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La storia

di Paolo Salom

In classe Studenti di Ulan Bator, in costume, pronti a festeggiare Halloween: da quest’anno il governo della Mongolia ha deciso di vietare feste e party legati alla tradizionale festa americana

LaMongoliamette al bando
la festa di Halloween
«Corrompe i nostri giovani»
Ordinedelgovernoallescuole.Maneinegozi icostumivannoaruba

«D o l c e t t o o
scherzetto», in
lingua mongo-
la, suona più o

meno così: zali mekh esvel
emchlekh. Per noi una specie
di scioglilingua.Ma non c’è da
preoccuparsi. Se anche capi-
tate dalle parti di Ulan Bator
durante la festa di Halloween
— una tradizione che viene
celebrata (cade stasera) ormai
quasi in tutto il mondo —
non sentirete più la formula
recitata dai ragazzini per
«estorcere» caramelle e altri
dolciumi bussando a caso alle
porte di sconosciuti.
Il governo della Mongolia

ha infatti cancellato la ricor-
renza, vietando alle scuole di
organizzare feste in costume
«che non appartengono alla
nostra tradizione culturale».
Per la professoressa Erdene-
chimeg Ganzolboo — docen-
te all’Istituto superiore nume-
ro 23 della capitale Ulan Bator
— una decisione incompren-
sibile. «La nostra scuola— ha
spiegato alla Reuters — ha
classi specializzate nello stu-
dio dell’inglese. Per questo
abbiamo iniziato a celebrare
Halloween». Il punto, conti-
nua la professoressa, è che
«forse alcuni studenti si sono
immedesimati troppo nei tra-
vestimenti e alla fine si sono
rivelati un “disturbo socia-
le”». In effetti, il ministero

dell’Istruzione ha dichiarato
di aver ricevuto molte lamen-
tele da parte di genitori «fu-
renti perché i figli chiedevano
loro denaro per comprarsi co-
stumi di cui non capivano il
senso». La Mongolia, un Pae-
se vasto (1.566.000 chilometri
quadrati, cinque volte l’Italia)

e pressoché spopolato (tre
milioni di abitanti), ha vissuto
negli ultimi decenni— ormai
affrancata dalla tutela prima
della Cina, poi dell’Unione So-
vietica — un vero e proprio
boom economico grazie alle
sue ingenti risorse minerarie.
Di pari passo, l’apertura al-

l’Occidente ha significato l’ar-
rivo di lavoratori stranieri— e
soprattutto di usi e costumi
— poco in sintonia con una
popolazione certamente ospi-
tale ma altrettanto legata alla
propria storia e alle proprie
tradizioni. Nemmeno gli anni
del comunismo imposto da

Mosca sono bastati a far di-
menticare ai mongoli il lega-
me con il Buddhismo (scuola
tibetana), religione prevalen-
te nelle steppe infinite dove
poche iurte (le classiche ten-
de circolari dei nomadi) inter-
rompono il filo dell’orizzonte.
Certo, le scuole di ogni or-

dine e grado sono costrette da
quest’anno a cancellare ogni
attività (leggi: party) legata al-
la «festa dei morti» che dagli
Stati Uniti — soprattutto gra-
zie a Hollywood — ha finito
con il contagiare l’immagina-
rio dei giovani di tutte le lati-
tudini. Ma, stasera, almeno
nella capitale, qualche ma-
schera attraverserà il centro
cittadino, magari furtivamen-
te. «Per la verità qui a Ulan Ba-
tor— confessa il titolare di un
negozio frequentato soprat-
tutto per i suoi costumi (ema-
schere) di Halloween—non è
cambiato nulla e le vendite di
travestimenti sono andate
esattamente come negli anni
scorsi».
Dunque «dolcetto o scher-

zetto», per ora, continuerà a
sentirsi tra le folate del vento
gelido che ormai spazza ilma-
re d’erba: a voi capirlo...
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